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ANNO SCOLASTICO 202   /202    





	   1. DATI GENERALI



	Nome e cognome

	

	Data di nascita

	

	Classe

	

	Insegnante e/o coordinatore di classe

	

	Interventi terapeutici-educativo-riabilitativi extrascolastici
	· Logopedia……………………………………………
· Tutor…………………………………………………
· Altro………………………………………………….

	Scolarizzazione pregressa

	REGOLARE (se non ci sono stati trattenimenti o ripetenze)

	Referente per l’inclusione 
per l’a.s. 202 /2
	

	DIAGNOSI CLINICA: ADHD
	Redatta in data __________________ dal dottor  ____________________________ presso _________________________
Eventuale aggiornamento  in data ____________________

	EVENTUALE COMORBILITA’ CON ALTRI DISTURBI
	




E












   2. PROFILO DELL’ALUNNO	(Il profilo dell’alunno è frutto degli elementi desunti dalla diagnosi e dalle osservazioni effettuate nel contesto della classe. Le possibili discrepanze possono derivare dalle diversità di setting e di metodologie osservative utilizzate nei diversi contesti) 


	Abilità
	Elementi desunti 
dall’osservazione in classe
	Elementi desunti 
dalla diagnosi

	ABILITÀ COGNITIVE
	0
	1
	2
	3
	

	Ha capacità di attenzione

	
	
	
	
	

	Ascolta quando gli si parla direttamente
	
	
	
	
	

	Presta attenzione ai dettagli
	
	
	
	
	

	AREA MOTORIA
	0
	1
	2
	3
	

	Ha capacità di controllo del proprio corpo
	
	
	
	
	

	E’ in grado di stare seduto al proprio posto in classe
	
	
	
	
	

	E’  in grado di controllarsi in relazione al contesto
	
	
	
	
	

	ABILITÀ COMUNICATIVE
	0
	1
	2
	3
	

	Ha capacità di ascolto
	
	
	
	
	

	Si esprime in maniera appropriata
	
	
	
	
	

	Sa conversare
	
	
	
	
	

	Sa riferire fatti personali
	
	
	
	
	

	Sa esprimersi con linguaggi non verbali
	
	
	
	
	

	 Sa usare le nuove tecnologie
	
	
	
	
	

	AREA dell’APPRENDIMENTO
	0
	1
	2
	3
	

	Ha la capacità di selezionare le informazioni per eseguire il compito e mantenere l’attenzione per completarlo
	
	
	
	
	

	Resiste alle distrazioni
	
	
	
	
	

	Segue  le istruzioni/consegne
	
	
	
	
	

	Utilizza processi esecutivi di individuazione, pianificazione, controllo di sequenze di azioni complesse
	
	
	
	
	

	Applica efficacemente strategie di studio
	
	
	
	
	

	LIVELLI DI COMPETENZA NELLA LETTO-SCRITTURA
	0 
	1
	2
	3
	

	gesto grafo-motorio
	
	
	
	
	

	competenza ortografica
	
	
	
	
	

	produzione di testi
( competenza sintattica, grammaticale lessicale)
	
	
	
	
	

	COMPRENSIONE DEL TESTO
	0
	1
	2
	3
	






	Letterale
	
	
	
	
	

	Inferenziale
	
	
	
	
	

	Costruttiva
	
	
	
	
	

	Interpretativa
	
	
	
	
	

	Analitica
	
	
	
	
	

	Valutativa
	
	
	
	
	

	AREA LOGICO - MATEMATICA
	0
	1
	2
	3
	

	Uso dei numeri
	
	
	
	
	

	Uso delle tecniche di calcolo
	
	
	
	
	

	Soluzione dei problemi
	
	
	
	
	

	ABILITÀ INTERPERSONALI
	0
	1
	2
	3
	

	Costruire/mantenere relazioni positive con compagni
	
	
	
	
	

	Autoregolare le emozioni
	
	
	
	
	

	Affrontare le frustrazioni
	
	
	
	
	

	Gestire i conflitti, gestire il livello di motivazione interna
	
	
	
	
	

	Gestire stati di eccessiva demoralizzazione/ansia
	
	
	
	
	

	Controllare il livello di aggressività 
	
	
	
	
	

	ABILITÀ PERSONALI
	0
	1
	2
	3
	

	Ha cura della propria persona, dei propri oggetti, degli spazi di vita
	
	
	
	
	

	E’ consapevole delle proprie difficoltà
	
	
	
	
	

	E’ in grado di organizzare compiti o attività
	
	
	
	
	

	Ha stima di sé
	
	
	
	
	

	Sa studiare da solo
	
	
	
	
	



	   3. DIDATTICA PERSONALIZZATA



3.1 STRATEGIE ADOTTATE A SCUOLA
In base agli elementi riportati nella pagina precedente e in relazione alla situazione di partenza dell’alunno, il C.d.C. terrà presenti i seguenti accorgimenti finalizzati al raggiungimento di obiettivi specifici:
	Obiettivo
	Accorgimenti adottati

	FAVORIRE L’ATTENZIONE 
	ORGANIZZAZIONE DELL’AMBIENTE DELLA CLASSE
· Far sedere l’alunno vicino agli insegnanti o comunque in posizioni facilmente raggiungibili dai docenti o in posizioni in cui non può essere disturbato da altri stimoli esterni (non vicino ad altri alunni iperattivi e/o vivaci e non nelle ultime file)
· Allenare l’alunno ad organizzare il proprio banco in modo da avere solo il materiale necessario per la lezione del momento
ORGANIZZAZIONE DELLA LEZIONE
· All’inizio della lezione esplicitare ciò che si farà, presentando sommariamente le attività 
· Svolgere la lezione con spiegazioni non troppo lunghe
· Introdurre pochi concetti per volta, seguiti da esempi pratici e presentare gli argomenti in modo stimolante con figure, audiovisivi e ponendo agli alunni delle domande                      
· Alternare compiti attivi (che richiedono agli alunni di agire) e compiti passivi (come ad es. l’ascolto di una spiegazione)    
· Evitare lezioni con tempi vuoti; variare il tono della voce; usare spesso il contatto oculare
· Prediligere attività di apprendimento cooperativo e attività di tutoring in coppia o in piccolo gruppo
· Favorire l’operatività e lo studio delle discipline attraverso esperienze dirette e attività di laboratorio

	ORGANIZZARE IL LAVORO PERSONALE
IN CLASSE
	
· Diminuire la lunghezza del compito, spezzettando un lavoro lungo con brevi pause 
· Concordare tempi e modalità dei momenti di pausa
· Dare istruzioni brevi e semplici, anche con una scaletta dei punti da svolgere
· Far ripetere con parole proprie cosa bisogna fare
· incoraggiare l'uso di diagrammi di flusso, tracce, tabelle, parole chiave per favorire l'apprendimento e sviluppare la comunicazione e l‟attenzione
· Permettere di lavorare in coppia o in piccolo gruppo
· Invitare l’alunno ad effettuare un accurato controllo prima della consegna di un compito concordando in anticipo gli accordi (per es. se controlla ha diritto a fare un “giretto” fuori dell’aula) 


	ORGANIZZARE IL LAVORO A CASA
	· Occuparsi stabilmente della corretta scrittura dei compiti sul diario
· Diminuire la quantità di compiti assegnati a casa e/o dispensare da alcuni compiti
· Concordare insieme i tempi e la quantità dei contenuti delle interrogazioni programmate

	MIGLIORARE L’AUTOSTIMA
	
· Ricorrere spesso a stimoli verbali, gestuali e/o visivi per indicare all’alunno che il suo comportamento non è corretto
· Fornire gratificazioni di fronte anche a piccoli miglioramenti
· Concordare piccoli e realistici obiettivi didattici da raggiungere in breve tempo
· Evidenziare i successi e non gli errori; usare i punti di forza dell’alunno

	ALTRO
	· Assegnare, per quanto possibile, all’alunno compiti di responsabilità, permettendo così il movimento finalizzato  a scopi positivi.



3.2 MISURE DISPENSATIVE, STRUMENTI COMPENSATIVI E VALUTAZIONE
In base agli elementi riportati Il Consiglio di classe individua, per ogni disciplina o area disciplinare coinvolta, i seguenti strumenti compensativi, le misure dispensative, le modalità di verifica e i criteri di valutazione degli apprendimenti.
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	MISURE DISPENSATIVE (non applicabili in sede d’esame)

	lettura ad alta voce
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	scrittura sotto dettatura
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	prendere appunti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	rispettare la tempistica della classe per la consegna dei compiti scritti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	copiare dalla lavagna
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	studio mnemonico delle formule, tabelle, definizioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	quantità eccessiva di compiti a casa
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	effettuare più prove valutative in tempi ravvicinati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	STRUMENTI COMPENSATIVI

	formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	tabella delle misure e delle formule geometriche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	tavola pitagorica / dei divisori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	pc con programmi di videoscrittura, correttore ortografico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	calcolatrice o pc con foglio di calcolo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	registratore
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	risorse audio (audiolibri,sintesi vocale)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	libri digitali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	software didattici specifici
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	vocabolario digitale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	VALUTAZIONE (criteri validi anche in sede d’esame)

	interrogazioni e verifiche programmate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	verifiche orali e/o pratiche a compensazione di quelle scritte, accertandosi che l’alunno ascoltati e rifletta attentamente 
sulle domande e incoraggiando una eventuale seconda risposta, qualora tenda a rispondere frettolosamente
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	uso degli strumenti compensativi nelle verifiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	adattamento dei caratteri grafici
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	tempi più lunghi per l'esecuzione delle verifiche o riduzione del numero di esercizi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	verifiche sui contenuti minimi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



Il C.D.C. si rende disponibile a mantenere gli opportuni contatti con lo Specialista di riferimento, al fine di favorire il percorso scolastico dell’alunno, modificando in itinere, se necessario, le strategie adottate.

4. PATTO CON LA FAMIGLIA E L’ALUNNO 


Il CdC concorda con la famiglia e con l’alunno le seguenti strategie e gli strumenti da utilizzare nell’esecuzione dei compiti e nello studio a casa. 
	STRATEGIE E STRUMENTI UTILIZZATI DALL'ALUNNO A CASA 
	

	Modalità e strumenti utilizzati per affrontare il testo scritto:
	sottolinea
	

	
	identifica parole chiave
	

	
	costruisce schemi- tabelle- mappe- diagrammi
	

	
	altro:………………………………………………………………
	

	
	
	

	Modalità di svolgimento dei compiti assegnati:
	con l’aiuto di un adulto o di un tutor
	

	
	tempi definiti per lo studio di ogni materia
	

	
	studio pomeridiano, non serale
	

	
	studio in uno spazio idoneo con poche distrazioni
	

	
	altro:………………………………………………………………
	

	
	
	

	Strategie per ricordare:
	uso immagini
	

	
	colori
	

	
	riquadrature
	

	
	altro: ………………………………………………………
	

	STRUMENTI UTILIZZATI DALL'ALUNNO per LO STUDIO A CASA 
	

	Schemi, mappe, tabelle e formulari
	

	Computer con videoscrittura
	

	Computer con correttore ortografico
	

	Calcolatrice
	

	Libri digitali, vocabolario multimediale e software didattici free
	

	Risorse audio: registratore; sintesi vocale
	

	Fotocopie ingrandite
	

	Altro:
	






















Dirigente Scolastico                                                                                     Genitori
____________________________________             _____________________________________                                                                                                                        

             
LETTERE	FRANCESE
ST/GEO	TEDESCO
MATEMATICA	TECNOLOGIA
SCIENZE	SCIENZE MOTORIE
INGLESE	STRUMENTO
ARTE E IMMAGINE	MUSICA
RELIGIONE/AIRC	SOSTEGNO

















Lissone, ……………………………………….



	Firma per ricevuta CC in data___________________________________________________________			Il/la sottoscritta/a		_______________________________________________________________________________	                                         (Cognome e nome di un genitore o di chi ha ruolo di tutore)		In qualità di		_______________________________________________________________________________	                                                       (Specificare la relazione con l'alunno/a)	

[bookmark: _heading=h.gjdgxs]



image1.png




image2.png




